BURATTI P. BEBEDETTO CRS

Raccolti di dati

Da Atti Salute

4 Febbraio 1758


Colle solite formalità il M. R. P. P. Prep.to e Cons. D. Federico Nicoletti fece raduna il Capitolo Collegiale. Premesse le consuete preghiere espose ai Padri radunati come D. Benedetto Buratti sacerdote cartesiano bramava di essere ammesso alla nostra Congregazione. Letta perciò da me infrascritto Attuario la bolla pontificia, che concede al sudetto religioso la facoltà di traslettare e quella del nostro Rev.mo P. Prep.to Gen.le di accettarlo, posto a segreti voti, passò favorevolmente a tutti. Indi recitate le solite preghiere dalle nostre sante leggi prescritte si licenziò il religioso congresso.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Febbraio 1758


Giusta la bolla pontificia capitò questa mattina D. Benedetto Buratti sacerdote cartesiano da S. Andrea della certosa di Venezia, accompagnato dal nostro P. Vicepreposito D. Marcantonio Mauriani e ricevuto nel nostro noviziato. Il M. R. P. Prep.to e Cons. D. Federico Nicoletti, come vicario delegato dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le all’altar del noviziato ha dato il cingolo di probazione al sudetto religioso D. Benedetto Buratti e subto incominciò il suo noviziato.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

16 Ottobre 1758


Si radunò in questo dì il nostro Capitolo per comandamento del M. R. P. Cons. e Prep.to D. Federico Nicoletti. Premesse le solite preghiere espose il sudetto ai Padri radunati come il P. D. Benedetto Buratti compiuto aveva l’anno del suo noviziato. Letta perciò da me infrascritto Attuario la facoltà del nostro Rev.mo P. Prep.to Gen.le, posto a voti il sudetto passò a tutti. Indi colle preghiere solite si licenziò il congresso.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

17 Ottobre 1758


Il Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le ha dato la professione al sacerdote D. Benedetto Buratti all’altare del nostro noviziato.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Maggio 1760


Col solito suono del campanello il M. R. P. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to raduna fece il Capitolo Collegiale, in cui intervennero i Padri sacerdoti, chierici, novizi, laici professi ed ospiti in questo Collegio di stanza deputati dal Ven. Definitorio celebrato in Milano nel Collegio di S. Maria Segreta. Premesse pertanto le solite preghiere comandò a me infrascritto Attuario di leggere la patente di Prep.to nella degnissima persona del M. R. P. sudetto del Rev.mo nostro Prep.to Gen.le D. Francesco Manara; indi tutta la famiglia la quale è la seguente:


Venezia, S. Maria della Salute.

Residenza del Rev.mo P. D. Giacomo Fontana Vicario Generale

R. P. D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to e Vocale anno 1.0

D. Antonio Gervasoni Vicepreposito

D. Francesco Serenelli C. S.

D. Giovanni Noth

D. Bartolomeo Ferrei Procuratore del Collegio

D. Domenico Nelapac Attuario C.

R. P. D. Paolo Bernardo Bibliotecario

R. P. D. Antonio Donà C. S.

R. P. D. Federico Nicoletti C. S.

R. P. D. Gabriello Vecelli

D. Marco Zen C. S.

D. Marcantonio Mauriani C. S.

D. Giacomo Paitoni Lettore della morale

D. Pietro Sagredo C. S.

D. Gaetano Stoppini C. S.

D. Andrea Boresti 

D. Antonio Ortes

D. Marco Poleti Maestro in lettera ai nostri

D. Francesco Gidoni

D. Giuseppe Fioretti

D. Ferdinando Moretti C.

D. Antonio Sirmondi Maestro dei novizi

D. Girolamo Barbarigo

D. Pier Antonio Valatelli Lettore in chiesa

D. Antonio Gisoni

D. G. ….. C. ……

D. Girolamo Borzatti Lettore di teologia

D. Benedetto Buratti


Chierici professi:

D. Cristoforo Alberegno

Andrea Morassuti

Filippo Alessandri

Antonio Simonetti

Daniele Zanoni

Giuseppe Vipau

Domenico Bortoloni


Chierici novizi:

Lorenzo Rubbi

Carlo Pezzoli


Laici:

Biagio Reolfato

Giovanni Maria Furlanetto

Domenico Agazzi

Pietro Innocente

Giuseppe Biondi

Francesco Bonacina

Francesco Varense

Fortunato Vigo

Pasqualin Rossetti pel nostro Rev.mo Vicario Generale

Francesco Fabris

Domenico Fuin

Pietro Franceschini

Domenico Faini

Giacomo Zanussi

Gaetano Dalla Rizza

Ambrogio Dazzon

Giacomo Fabris 

Antonio Gregari

Girolamo Sabbà

Bernardo Acerbi novizio

Giuseppe Zoccarelli per novizio


D. Ercole De Velasco Canc.


Compiuta la funzione il M. R. P. D. Francesco Barcovich Prep.to e Vocale fece la sua zelantissima pastorale; finalmente recitate le solite preghiere si congedò il religioso congresso.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Luglio 1760


In questo giorno capitò da Roma dove era prefetto nel Collegio Clementino il chierico Domenico Bortoloni, il quale insieme al chierico Filippo Alessandri passò in chiericato eletto per loro direzione in Maestro il P. D. Benedetto Buratti. 
D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 



D. Domenico Nelapach Attuario

16 Aprile 1761


Il R. P. D. Benedetto Buratti cominciò l’agosto passato ad assistere in qualità di Maestro in moribus  ai nostri chierici nel chiericato.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Novembre 1761


Si fa memoria come in questo giorno il P. Borzatti ha cominciato la sua lezione morale nella nostra chiesa e proseguirà dopo S. Ccaterina la lezione di teologia e di filosofia ai nostri giovani; e il P. Marco Poleti la lezione di umane lettere. Il P. Sirmondi Maestro dei novizi e il P. Buratti Maestro dei chierici, sendo il primo sudetto arrivato al suo ministero di Maestro dei novizi. 

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

3 Marzo 1762


……..

S fa ancora memoria come li 25 dello scorso febbraio il P. D. Benedetto Buratti lasciò vacante il posto di Maestro in moribus  ai chierici e si portò nel Seminario Patriarcale di Murano per farvi l’ufficio di Vicerettore. 


Sono lette in pubblio refettorio le bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

ATTI DI SAN CIPRIANO DI MURANO

Anno 1762


P. D. Bemedictus Buratti in praeceptoris munere sibi laudem non mediocrem promeruit et spiritualibus interfuit exercitiis.

9.3.1763 ( componenti la famiglia )

P. D. Benedictus Buratti Rector anno 2.o

Agosto 1763


P. D. Benedictus Buratti in praeceptoris munere se gerit et vita religiosissimus spiritualibus unterfuit exercitiis.

Ottobre 1763


P. D. Benedictus Buratti qui annos pene duosin praeceptoris munere iure merito maximam laudem vindicavit, hnc discedentem ut in Collegium nostrum ut aequum est maximam eo in genere gloriam donandam testamur.

ATTI DELLA SALUTE

12 Novembre 1763


Tornato a Venezia li 10 del mese trovo da registrare le seguenti cose.


1 ottobre. Il P. D. Francesco Crucis è partito di qua per andar in qualità di Vicerettore in S. Cipriano di Murano, donde il P. D. Benedetto Buratti che ha sostenuto finora la stessa carica si è trasferito qui di famiglia.

……


D. Marco Poleti Cancelliere

1 Maggio 1764


Stato di casa del Collegio di S.ta Maria della Salute di Venezia e rassegato al Rev.mo P. D. Pierantonio Ricci Prep.to Gen.le in atto di visita


Dal 1. maggio 1764 sino a tutto marzo 1765.


Mesi due governo vacante e mesi nove sotto il governo del P. D. Francesco Sirmondi Vicario


Famiglia

M. R. P. D. Francesco Sirmondi Vicario

Residenza P. D. Giacomo Fontana Ass.te Gen.le

D. Giuseppe Arrigoni Viceprep.to

D. Francesco Serenelli C. S. 

R. P. D. Bortolomio Ferrei Procuratore

R. P. D. Paolo Bernardo 

R. P. D. Antonio Donà C. S. 

D. Marcantonio Mauriani C. S. 

R. P. D. Gabriello Vecelli C. S. 

D. Gaetano Stupini C. S.

R. P. D. Francesco Venceslao Barcovich C. S.

D. Giacomo Paitoni Lettore di morale

D. Andrea Boresti

D. Antonio Ortes

D. Giuseppe Fioretti

D. Marco Poleti Maestro di lettere a nostri

D. Antonio Gervasoni

D. Francesco Gidoni

D. Girolamo Barbarigo

D. Girolamo Borzatti Lettore di teologia ai nostri

D. Giuseppe Cellario

D. Antonio Gidoni

D. Gianmatteo Amadei

D. Luigi Preguerra in carcere

D. Giacomo Quarti

D. Pier Orseolo Morassuti

D. Benedetto Buratti 

D. Giambattista Ghezzi


Chierici professi:

D. Andrea Morassuti

D. Lorenzo Rubbi

D. Giambattista Larese

D. Francesco M.a Cogò

Fr. Carlo Maranese


Chierici novizi

Fr. Pierantonio Zorzi

Fr. vincenzo Grassetti

Fr. Sebastiano Alcaini


Laici professi:

Pasqualin Rossetti pel Rev.mo Ass.te Gen.le

Domenico Agazzi

Giuseppe Biondo

Francesco Vitturi

Francesco Fabris

Francesco Bonacina

Giovanni Arrigoni

Carlo Moretti

Giacomo Zannuzzi pel R. P. Donà

Domenico Fantin

Ambrosio Dazzon

Girolamo Sabbà

Antonio Gregori pel R. P. Bernardo


Laici ospiti:

Giacomo Tessari anno 5.o

Giacomo Peverada anno 2.o

Francesco Peducci anno 2.o

Ciacomo Carli anno 1.o

Giovanni Duvissa anno 1.o

23 Luglio 1764


Il P. D. Francesco Sirmondi finora degnissimo Viceprep.to nostro astretto dal Rev.mo P. Gen.le in virtù di santa obbedienza a piegare il collo sotto il carico di Vicario nel governo di questa casa, convocati al suono del campanello i Padri, chierici, novizi, laici in pubblico refettorio e premesse le solite preghiere, ha comandato a me Cancelliere collegiale di leggere la sua patente. Ciò da me eseguito egli ha fatto a tutti  una zelante e caritativa esortazione, in cui ha ammonito ciascheduno all’adempimento esatto dei suoi doveri. Dopo di che licenziati quelli che nel Capitolo non hanno voce, ha proposto ai Padri la necessità di abolire un abuso introdottosi intorno alle messe. Intorno a che ha ordinato di leggere il decreto infrascritto dell’ultimo Definitorio.


Decreto del Ven. Definitorio tenuto li 5 giugno 1764, sessione 2.a, il dopo pranzo.


Ordinano e mandano i Padri del Ven. Definitorio a tutti e ciascuno sacerdote di questa ed altre famiglie della nostra Provincia che non ardiscano prendersi a titolo di esenzione maggior numero di messe di quelle, che o dall’uso legittimo e prescritto, o dal giudizio dei Superiori guidati dalle leggi dell’equità e della convenienza sarà loro concesso; altrimenti possano e debbano essere costretti a supplire ai difetti incorsi con egual numero delle loro future esenzioni. E i Superiori medesimi restano seriamente incaricati e di far supplire nel miglior modo ai difetti già corsi, e di vegliare sopra materia così importante, onde non si introducano maggiori abusi, e restino convalidati dal loro silenzio, e dal corso del tempo i già introdotti. Dando loro facoltà di usare i mezzi da essi giudicati opportuni a reprimere così detestabile ingiustizia, ricorrendo anche, se fosse necessario, in aiuto ai magistrati secolari, che vegliano si tal affare, etc.


D. Francesco Sirmondi Canc.


Sull’ultimo ha proposto ancora la necessità in cui si trova di essere aiutato nel gravoso impiego da un Viceprep.to; ma una tal elezione, dovendo essere ponderata, si è differita ad altro giorno. L’assemblea colle consuete formalità si è sciolta. 


Segue la nota della famiglia da me letta dopo la lettura della famiglia.


Venezia S. Maria della Salute

M. R. P. D. Francesco Sirmondi Vicario

Residenza P. D. Giacomo Fontana Ass.te Gen.le

D. Francesco Serenelli C. S. 

R. P. D. Bortolomio Ferrei Procuratore

R. P. D. Antonio Donà C. S. 

R. P. D. Paolo Bernardo Bibliotecario

R. P. D. Gabrielello Vecelli C. S. 

R. P. D. Francesco Venceslao Barcovich C. S.

D. Marcantonio Mauriani Maestro delle cerimonie. 

D. Gaetano Stupini C. S.

D. Giacomo Paitoni Lettore di morale

D. Andrea Boresti

D. Antonio Ortes

D. Antonio Gervasoni

D. Marco Poleti Maestro di lettere a nostri

D. Giuseppe Fioretti

D. Michelangelo Sicuro

D. Francesco Gidoni

D. Girolamo Barbarico

D. Girolamo Borzatti 

D. Giuseppe Cellario

D. Antonio Gidoni

D. Giuseppe Tiepolo absens cum facultate

D. Luigi Preguerra 

D. Giacomo Quarti

D. Domenico Franceschini

D. Pier Orseolo Morassuti

D. Benedetto Buratti 

D. Giustiniano Minotto


Chierici professi:

D. Andrea Morassuti

Lorenzo Rubbi

Giovanni Battista Larese

Celestino Volpi

Francesco M.a Cogò

Carlo Maranese


Chierici novizi

Giovanni Battista Ghezzi


Laici professi:

Domenico Agazzi

Pasqualin Rossetti pel Rev.mo Ass.te Gen.le

Giuseppe Biondo

Francesco Vetturi

Francesco Fabris

Francesco Bonacina

Giovanni Arrigoni

Giacomo Zannuzzi pel R. P. Donado

Girolamo Colombani

Domenico Fantini

Ambrosio Dazzon

Girolamo Sabbà

Antonio Gregori pel R. P. Bernardo


Laici ospiti:

Antonio Scaramella anno 6.o

Andrea Rossi anno 5.o

Giacomo Tessari anno 4.o

Francesco Peducci anno 2.o

Ciacomo Carli anno 1.o

Giacomo Peverada anno 1.o

Francesco Pedrari anno 1.o


D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

23 Luglio 1766


Il M. R. P. Prep.to e Maestro dei novizi D. Francesco Sirmondi colle solite prescritte formalità adunata la congrega ha proposto ai Padri che il P. D. Giuseppe Arrigoni domandava di essere esonerato da uno dei due impieghi da lui ancora sostenuti di Vicesuperiore e di Procuratore, e che però essi sopra una tal domanda eleggessero. I Padri coi loro pienissimi voti hanno confermato il medesimo per Procuratore, e con ciò accettata la sua rinuncia della carica di Viceprep.to. Ciò fatto si è venuti alla nomina di Vicepreposito e con piene nomine è stato eletto il P. D. Benedetto Buratti, il quale poi ha rinunciato anch’egli

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

20 Agosto 1766


Il M. R. P. Prep.to e Maestro dei novizi D. Francesco Sirmondi adunata la congrega colle solite formalità, ha proposto ai Padri che stante la rinunzia del P. Benedetto Burati eleggessero finalmente un P. Vicepreposito, mettendo loro in considerazione il P. D. Emiliano Miari assente, ma lasciandoli affatto padroni dell’elezione. Essi hanno nominato il detto P. Miari il quale così restò eletto. Dopo di che colle solite preghiere il congresso è stato licenziato.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

10 Novembre 1766


Si è suffragata l’anima del P. Pier Paolo Rutilio Vocale la cui morte ci è stata notificata con lettera da Vicenza.

 
Oggi ancora il P. D. Benedetto Buratti va a Murano in qualità di Vicerettore di quel nostro Seminario e il P. Crucis, la sosteneva sinora in quel luogo, passa di famiglia qui.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

ATTI SAN CIPRIANO DI VENEZIA

Settembre 1768


P. D. Benedictus Buratti praeceptorem optime gessit . Spiritualibus adfuit exercitiis. 

Novembre 1768


P. D. Benedictus Buratti Procector anno 3.o

Dicembre 1769


P. D. Benedictus Buratti Prorector anno 4.0

Ottobre 1770


P. D. Benedictus Buratti in Prorectoris munere obeundo sedulam narravit operam. Spiritualibus interfuit exercitiis.

Novembre 1770 ( componenti famiglia )


P. D. Benedictus Buratti prorectoranno 4.o

Settembre 1771


P. D. Benedictus Buratti munere prorectoris optime functus est. Spiritualibus adfuit exercitiis.

Novembre 1771 ( componenti la famiglia )


P. D. Benedictus Buratti prorector anno 6.o

Settembre 1772


P. D. Benedictus Buratti prorector adolescentulis praefuit summa diligentia et spiritualibus adfuit exercitiis.

Novembre 1772


P. D. Benedictus Buratti prorector anno 7.o

Settembre 1773


P. D. Benedictus Buratti prorectoris officium maxima constantia sustinuit. Spiritualibus interfuit exercitiis.

Novembris 1773 ( componenti la famiglia )


P. D. Benedictus Buratti prorector anno 8.o

Settembre 1774


P. D. Benedictus Buratti prorectorem strenuum se gerit . Adfuit spiritualibus exercitiis.

Novembre 1774 ( componenti la famiglia )

P. D. Benedictus Buratti prorector anno 9.o

Settembre 1775


P. D. Benedictus Buratti prorectoris munus sustinuit. Spiritualibus adfuit exercitiis.

Settembre 1775


P. D. Benedictus Buratti qui per annos novem huius Seminarii prorector appellatus fuit, ut debitam laborioso operi requiem inveniet ad Collegium S. Mariae Salutis peregit.

ATTI DELLA SALUTE

9 Gennaio 1776


Radunato col suono della campanella il Capitolo Collegiale e recitate le consuete preci, il P. Giancarlo Volpi Attuario lesse la patente di Superiore di questa casa del M. R. P. Giuseppe Arrigoni, poi la famiglia di questa casa, che è la seguente.


Famiglia Santa Maria della Salute:

M. R. P. D. Giuseppe Arridoni Prep.to e Def.re,

P. D. Roberto Alidossi Viceprep.to,

P. D. Michele Arrighi,

P. D. Marcantonio Mauriani annualista,

P. D. Francesco Venceslao Barcovih,

P. D. Gabriel Vecelli,

P. D. Emiliani Miari,

P.D. Pietro Dalloca, 

P. D. Andrea Boresti,

P. D. Agostino Carrara,

P. D. Antonio Ortes,

P. D. Marco Poleti,

P. D. Francesco Gidoni,

P. D. Giacomo Pisani,

P. D. Girolamo Zara Def.re,

P. D. Alvise Barbarigo,

P. D. Giuseppe Bettoni, a Roma,

P. D. Giancarlo Volpi,

P. D. Giammatteo Amadei,

P. D. Antonio Gidoni,

P. D. Giovanni Martinengo,

P. D. Domenico Franceschini Def.re,

P. D. Giacomo Quarti,

P. D. Perdonato Valentini,

P. D. Luigi Taboga,

P. D. Girolamo Vaninetti,

P. D. Pier Orseolo Morassuti,

P. D. Benedetto Buratti,

P. D. Filippo Alessandri,

P. D. Francesco Martinelli 


Laici:

Fr. Francesco Bonacina,

Fr. Domenico Fain,

Fr. Francesco Pitturi,

Fr. Girolamo Colomban,

Fr. Francesco Cochietti,a Ferrara,

Fr. Pietro Davari,

Fr. Pietro Scalzotto,

Fr. Antonio Gregari,

Fr. Girolamo Sabbà,

Fr. Ignazio Ferrari,

Fr. Sebastiano Massarini,

Fr. Giacomo Zane,

Fr. Giacomo Peverada,

Fr. Francesco Peduci,

Fr. Antonio Bonacina,

Fr. Bernardo Gasparini,

Fr. Antonio Scaramella.

9 Marzo 1778


Radunato col suono della campanella il Capitolo Collegiale e premesse le solite preci il M. R.P. Prep.to propose ai Padri radunati di eleggere un Bibliotecario in sostituzione del P. D. Marco Poletti defunto. Vennero dunque i Padri all’elezione proposta colle nomine che erano 15:

il P. D. Domenico Franceschini ne ebbe 12,

il P. D. Alvise Barbarigo ne ebbe 1,

il P. D. Donato Valentini ne ebbe 1,

il P. D. Benedetto Burati ne ebbe 1.

Si venne quindi alla ballottazione dei soggetti nominati e furono i voti:

per il P. D. Domenico Franceschini di s’ 14, di no 0;

per il P. D. Alvise Barbarigo di sì 6, di no 9;

per il P. D. Benedetto Burati di sì 8, di no 7.

Il P. D. Donato Valentini rinunciò sul fatto.

Restò dunque eletto in Bibliotecario di questa nostra Libreria il P. Domenico Franceschini.


Dopo di ciò il M. R. P. Prep.to propose che si eleggesse dal Capitolo uno nell’ufficio di Sagrestano coll’incombenza di tenere anche il registro degli obblighi delle messe, e nominò la persona del P. D. Carlantonio Volpi coll’assistenza nell’ufficio stesso del P. D. Giacomo Quarti che proposti, messi a voti secreti, ebbe tutti per il sì; onde restò eletto nell’ufficio di Sacrestano ed ispettore del registro degli obblighi delle stesse di questa nostra sacrestia il P. D. Carlantonio Volpi collassistenza del P. Giacomo Quarti. E qui, rese grazie al Signore con le solite preci, il M. R. P. Prep.to congedò i Padri.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Gregorio Suardi Proattuario

1 Dicembre 1778


Radunato colle consuete formalità questo nostro Capitolo Collegiale e recitate le solite preci il P. D. Giancarlo Volpi Attuario ha letto la patente di Superioriore di questa del P. M. R. D. Girolamo Zara e poi la famiglia di questa casa, che è la seguente.

Sacerdoti:

Rev.mo P. D. Gregorio Soardi Provinciale,

M. R. P. D. Girolamo Zara Prep.to,

D. Giacomo Pisani Viceprep.to,

D. Marcantonio Mauriani,

D. Venceslao Barcovih,

D. Gabriello Vecellio,

D. Emiliano Miari,

 D. Roberto Allidossi,

D. Antonio Ortes,

D. Francesco Gidoni,

D. Luigi Barbarigo, 

D. Domenico Bettoni,

D. Giuseppe Bettoni,

D. Giuseppe Arrigoni Cancelliere,

D. Giancarlo Volpi Attuario,

D. Giammateo Amadei,

D. Giovanni Martinengo,

D. Domenico Franceschini Consigliere,

D. Giacomo Quarti,

D. Michele Arrighi,

D. Giandonato Valentini,

D. Luigi Taboga Procuratore,

D. Orseolo Morassuti,

D. Benedetto Burati

D. Filippo Alessandri,

D. Francesco Martinelli,

D. Antonio Bellati diacono

D. Antonio Gidoni Definitore,

D. Carlantonio Volpi


Fratelli:

Fr. Francesco Bonacina,

Fr. Pietro Carrara,

Fr. Domenico Fain,

Fr. Ambrosio Dazzon,

Fr. Girolamo Colomban,

Fr. Francesco Cochietto,

Fr. Pietro Scalzotto,

Fr. Girolamo Massi,

Fr. Antonio Gregari

Fr. Girolamo Sabbà,

Fr. Sebastiano Massarini,

Fr. Giacomo Peverada,

Fr. Pietro Davari,

Fr. Andrea Negri,

Fr. Giacomo  Tessari,

Fr. Francesco Peruzzi,

Fr. Gaetano Della Rizza,

Fr. Antonio Scaramella ospite


Quindi il M. R. P. Prep.to diede la facoltà ai Padri tutti, che hanno patente di Confessori dall’Ordinario di poter confessare la famiglia religiosa. Poi fatto il solito rendimento di grazie al Signore, si diede fine al Capitolo Collegiale.


D. Giancarlo Volpi Attuario

24 Novembre 1781


Radunato colle consuete forlamlità questo nostro Capitolo Collegiale e recitate le solite preci, il P. D. Giancarlo Volpi ha letto la patente del Superiore M. R. P. D. Francesco Gidoni Def.re di questa casa e poi la famiglia religiosa seguente:

M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to e Def.re,

P. D. Giuseppe Arrigoni Viceprep.to,

D. Gabriel Vecellio,

D. Emiliano Miari,

D. Antonio Ortes,

D. Giacomo Pisani,

D. Carlantonio Volpi Def.re,

D. Gaetano Porto,

D. Giammatteo Amadei,

D. Giovanni Martinengo

D. Domenico Franceschini Bibliotecario,

D. Federico Carli,

D. Giacomo Quarti,

D. Giuseppe Fioretti,

D. Girolamo Zara Def.re,

D. Alvise Barbarigo,

D. Giuseppe Bettoni, a Roma,

D. Giancarlo Volpi,

D. Antonio Gidoni,

D. Giandonato Valentini,

D. Pier Orseolo Morassuti,

D. Benedetto Burati,

D. Filippo Alessandri,

D. Pier Antonio Zorzi Cancelliere,

D. Francesco Martinelli,

D. Antonio Bellati


Fratelli:

Fr. Pietro Carrara

Fr. Domenico Fain,

Fr. Ambrosio Dazzon,

Fr. Domenico Colombani,

Fr. Francesco Cocchetti, a Ferrara,

Fr. Pietro Scalzotti, Portinaio,

Fr. Pietro Davari, Refettoriere,

Fr. Girolamo Massi Portinaio,

Fr. Antonio Lazzari, compagno del Procuratore,

Fr. Girolamo Sabbà,

Fr. Bastian Massarini,

Fr. Giacomo Peverada, compagno del P. Bibliotecario,

Fr. Francesco Peduzzi, Refettoriere,

Fr. Gaetano Dalla Rizza, Spenditore,

Fr. Giacomo Tessari,

Fr. Andrea Negri,

Fr. Bernardo Gasparini


Quindi il M. R. P. Prep.to e Def.re dopo una breve e paterna parlatina ai Padri e Fratelli diede la facoltà di poter confessare la famiglia a tutti quelli che hanno la patente dall’Ordinario. Fu fatto il solito rendimento di grazie al Signore, si diede fine al Capitolo collegiale.


D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

1 Novembre 1784


Radunato col suono del campanello questo nostro Collegiale Capitolo e premesse le solite pregiere in mancanza dell’Attuario fu dal Proattuario P. D. Benedetto Corner letta la patente di Superiore di questa casa il M. R. P. D. Pierantonio Zorzi Consigliere e Prep.to e poi l’infrascritta famiglia.


Famiglia di S. Maria della Salute.

Residenza del Rev.mo P. D. Domenico Franceschini Prov.le,

M. R. P. D. Pierantonio Zorzi Prep.to e Cons.,

P. D. Giandonato Valentini Viceprep.to,

M. R. P. D. Marcantonio Mauriani,

M. R. P. D. Gabriel Vecellio,

P. D. Antonio Gervasoni Cons.,

P. D. Francesco Gidoni,

P. D. Antonio Ortes,

P. D. Giacomo Pisani,

P. D. Giuseppe Fioretti,

P. D. Girolamo Zara,

P. D. Luigi Fabris,

P. D. Alvise Barbarigo,

Rev.mo P. D. Giuseppe Bettoni, a Roma,

P. D. Antonio Gidoni,

P. D. Carlantonio Volpi,

P. D. Gaetano Porto,

P. D. Giammatteo Amadei,

P. D. Alessandro Vaninetti,

P. D. Giovanni Martinengo,

P. D. Luigi Franceschini,

P. D. Giacomo Quarti,

P. D. Pier Orseolo Morassuti,

P. D. Benedetto Buratti,

P. D. Benedetto Corner,

P. D. Giuseppe Vipau,

P. D. Andrea Morassuti,

P. D. Giuseppe Boni,

P. D. Luigi Pisani Procuratore


Fratelli:

Fr. Pietro Carrara,

Fr. Domenico Fain,

Fr. Ambrosio Dazzon,

Fr. Domenico Colombani,

Fr. Francesco Cocchietti, a Ferrara,

Fr. Pietro Scalzotto,

Fr. Pietro Davare,

Fr. Giovanni Battista Martinengo,

Fr. Girolamo Massi,

Fr. Antonio Gregari,

Fr. Girolamo Sabbà,

Fr. Giacomo Schiavo,

Fr. Sebastian Massarini,

Fr. Giacomo Peverada,

Fr. Francesco Peduzzi,

Fr. Giorgio Castellan,

Fr. Gaetano Dalla Rizza,

Fr. Giacomo Tessari,

Fr. Andrea Negri.

Quindi fatto dal M. R. P. Prep.to a tutti li congregati un paterno, zelante discorso, e concesso ai Padri che hanno la patente la facoltà di udir la confessioni, a sé riservando li soliti tre casi, altro non occorrendo di fare, si licenziò il Capitolo Collegiale.


D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

20 Marzo 1786


Essendo stato eletto  aSuperiore di questa casa sino al futuro Capitolo Provinciale il M. R. P. D. Girolamo Zara in luogo del M. R. P. D. Pierantonio Zorzi assunto al Vescovado di Ceneda, in questo giorno radunato colle consuete formalità il Capitolo Collegiale e recitate le solite pregiere, io Attuario ho letta la terminazione dell’Ecc.mi Mag.to Sopramonasteri, colla quale veniva approvata l’elezione del M. R. P. sudetto, poscia la patente del Rev.mo P. Prov.le e per ultimo la seguente famiglia:


Padri:

Rev.mo p. D. Domenico Franceschini Prep.to Prov.le,

M. R. P. D. Girolamo Zara Cons. e Prep.to

M. R. P. D. Giandonato Valentini Def.re e Viceprep.to,

P. D. Gabriel Vecelli,

P. D. Luigi Fabris,

P. D. Antonio Ortes,

P. D. Giacomo Pisani,

P. D. Giuseppe Fioretti,

P. D. Giuseppe Bettoni, a Roma,

P. D. Albise Babarigo,

P. D. Francesco Gidoni,

P. D. Antonio Gidoni,

P. D. Carlantonio Volpi,

P. D. Gaetano Porto, 

P. D. Giammatteo Amadei,

P. D. Giovanni Martinengo,

P. D. Luigi Franceschini,

P. D. Giacomo Quarti,

P. D. Pier Orseolo Morassuti,

P. D. Andrea Morassuti,

P. D. Benedetto Corner,

P. D. Benedetto Burati,

P. D. Giorgio Barbaro Lettore in chiesa,

P. D. Giuseppe Boni


Ospite:

Fr. Giuseppe Banchieri


Laici:

Fr. Domenico Fain

Fr. Pietro Carrara,

Fr. Ambrogio Dazzon,

Fr. Girolamo Colombani,

Fr. Pietro Scalzotto,

Fr. Girolamo Massi,

Fr. Giovanni Battista Martinengo,

Fr. Pietro Davari,

Fr. Francesco Cocchietto, a Ferrara,

Fr. Giacomo Schiavo,

Fr. Gaetano Dalla Rizza,

Fr. Girolamo Sabà,

Fr. Giacomo Peverada,

Fr. Giacomo Tessari,

Fr. Francesco Peduzzi,

Fr. Sebastiano Massarini,

Fr. Giorgio Castellan.


Il M. R. P. Prep.to ha data la facoltà di confessare la famiglia a quei Padri che hanno la patente dall’Ordinario; e fatti i soliti rendimenti di grazie a Dio Signore, ha licenziato il Capitolo.


D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

20 Settembre 1787


In questo giorno radunato colle solite formalità il Capitolo Collegiale il M. R. P. prep.to D. Giorgio Barbaro fece leggere la sua patente di Superiore di questa casa ela seguente famiglia; poi col solito della sua dolcezza e polite maniere di parlare eccitata avendo la compiacenza nell’animo di tutti di averlo per comune Padre e Superiore, e fatti li dovuti ringraziamenti al Signore, ha licenziata la congrega.

M. R. P. D. Giorgio Barbaro Prep.to e Def.re,

D. Luigi Franceschini Viceprep.to,

D. Gabriel Vecelli,

D. Antonio Ortes,

D. Luigi Fabris,

D. Giacomo Pisani,

D. Giuseppe Fioretti,

D. Francesco Gidoni,

D. Alvise Barbarigo,

D. Giuseppe Bettoni, a Roma,

D. Giandonato Valentini Consigliere,

D. Gaetano Porto,

D. Giammatteo Amadei,

D. Carlantonio Volpi,

D. Antonio Gidoni,

D. Giovanni Martinengo,

D. Domenico Franceschini Consigliere,

D. Giacomo Quarti,

D. Pier Orseolo Morassuti,

D. Benedetto Corner,

D. Benedetto Burati, 

D. Giuseppe Martinelli,

D. Giuseppe Boni,

Ospite Giuseppe Banchieri


Laici:

Fr. Domenico Fain,

Fr. Pietro Carrara,

fr. Pietro Scalzotto,

Fr. Girolamo Colomban,

Fr. Girolamo Massi,

Fr. Giambattista Martinengo,

Fr. Pietro Davari,

Fr. Girolamo Dalla Rizza,

Fr. Francesco Cocchietto, a Ferrara,

Fr. Girolamo Sabbà,

Fr. Giacomo Tessari,

Fr. Sebastiano Masserini,

Fr. Giorgio Castellan,

Fr. Giacomo Peverata,

Fr. Francesco Peduzzi

Ospite Angelo Gottardi


D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

7 Gennaio 1789


Essendo stato eletto a Superiore di questa casa sino al futuro Capitolo Provinciale il M. R. P. D. Francesco Gidoni in luogo del P. D. Giorgio Barbaro che ha rinunciato ad un tal ufficio, in questo giorno radunato colle solite formalità il Capitolo Collegiale e recitate le solite preci, io Attuario ho letta la patente del Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti e la seguente famiglia è una copia di quella esistente in Archivio che scrisse il medesimo P. Prov.le. 


Copia. Venezia, S. Maria della Salute.

M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to,

R. P. D. Luigi Franceschini Viceprep.to,

D. Giacomo Pisani,

D. Giuseppe Fioretti,

D. Luigi Fabris,

D. Alvise Barbarigo,

D. Giuseppe Bettoni, a Roma,

D. Gaetano Porto,

D. Giammatteo Amadei,

D. Giovanni Martinengo,

D. Carlantonio Volpi,

D. Antonio Gidoni,

D. Domenico Franceschini Cons., Lettore di filosofia e Bibliotecario,

D. Giacomo Quarti,

D. Giandonato Valentini Consigliere,

D. Pier Orseolo Morassuti,

D. benedetto Corner Procuratore,

D. Benedetto Buratti,

D. Giuseppe Vipau Cons. e Maestro di retorica,

D. Andrea Morassuti,

D. Filippo Alessandri Maestro dei novizi in moribus,

D. Giorgio Barbaro Def.re e Lettore in chiesa


Nel noviziato:

Fr. Michelangelo Caspani novizio,

Fr. Vincenzo Foscarini novizio,

Fr. Carlo Andreis novizio,

Fr. Giuseppe Banchieri novizio.


Accettati per la vestizione nell’abito clericale:

Giovanni Rado per novizio,

Bartolomeo Chiappa per ospite


Laici:

Fr. Domenico Fain,

Fr. Pietro Carrara,

Fr. Pietro Scalzotto,

Fr. Girolamo Colomban,

Fr. Giovanni Battista Martinengo,

Fr. Girolamo Dalla Rizza,

Fr. Francesco Cocchietto, a Ferrara,

Fr. Pietro Davari,

Fr. Giorgio Castellan,

Fr. Giacomo Peverada,

fr. Giacomo Tessari,

Fr. Carlo Morandini,

Fr. Francesco Peduzzi,

Fr. Angelo Gottardi ospite

Fr. Giovanni Toso ospite


Data in Venezia dal Pio luogo dell’Ospitaletto, 

addì 9 gennaio 1789 a nativiate Domini

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

10 Gennaio 1791


Al primo segno del vespero alle ore 21 si è radunato il Collegiale Capitolo nel quale il M. R. P. Prep.to D. Antonio Gervasoni premesse le consuete orazioni alla presenza nonché dei Padri, dei chierici e dei laici tutti raccolti nel refettorio fece un discorso nel quale mostrò quello spirito di pietà e di amore per la Congregazione, di cui ha dato non equivoci segni nei vari impieghi da lui sostenuti volontariamente, con rassegnazione e sempre con vantaggio e nostro e altrui. Non si lesse la sua patente, perché già letta nel Capitolo Collegiale radunato per suo comando in occasione di eleggere il Procuratore dal R. P. Viceprep.to Pinaffi. Si lesse bensì la famiglia, qual è come sotto:

M. R. P. D. Antonio Gervasoni Prep.to e Cons. e C. S.,

R. P. D. Tommaso pinaffi Viceprep.to e Lettore di filosofia,

D. Giacomo Pisani,

D. Francesco Gidoni C. S.,

D. Luigi Fabris,

D. Giuseppe Bettoni in Roma C. S.

M. R. P. D. Girolamo Borzatti Maestro dei novizi C. S.,

D. Carlantonio Volpi,

D. Luigi Franceschini C. S. e Def.re,

M. R. P. D. Gregorio Suardi C. S. e Def.re,

D. Antonio Gidoni Cons.,

D. Giovanni Martinengo,

D. Giandonato Valentini,

D. Giammateo Amadei,

D. Giacomo Quarti,

D. Benedetto Burati,

D. Filippo Alessandri C. S.

D. Benedetto Corner,

D. Andrea Morassuti,

D. Giuseppe Vipau,

D. Enrico Cocchetti,

D. Luigi Pisani Lettore di belle lettere e Cons.


In noviziato:

D. Giacomo Antoniazzi novizio,

Ch. Giovanni Francesco Betteloni novizio,

Ch. Francesco Pandolfi novizio,

Ch. Antonio Quaranta novizio,

Ch. Ilario Casarotti ospite,

Ch. Bartolomeo Chiappa novizio,

Ch. Carlantonio Bellocchio


Fratelli:

Fr. Pietro Carrara, 

Fr. Domenico Fain.

Fr. Giovanni Martinengo,

Fr. Pietro Davari,

Fr. Gaetano Dalla Rizza,

Fr. Carlo Morandini,

Fr. Zorzi Castellan,

fr. Giacomo Peverada,

Fr. Francesco Peduzzi,

Fr. Francesco Cocchietto, a Ferrara,

Fr. Angelo Gottardi anno 3.o,

Fr. Giovanni Antonio Toso anno 3.o,

Fr. Giuseppe Malipiero anno 1.o,

Fr. Vincenzo Mantovan anno 1.o

14 Giugno 1792

In occasione della prossima visita del Rev.mo P. nostro Prov.le si registra qui la famiglia di questa casa.


Sacerdoti:

M. R. P. D. Antonio Gervasoni Cons. e Prep.to,

P. D. Tommaso Pinaffi Viceprep.to e Lettore di filosofia in noviziato, provvisionalemente all’Accademia dei Nobili alla Zecca,

P. D. Giacomo Pisani,

P. D. Francesco Gidoni C. S.,

P. D. Luigi Fabris,

P. D. Giuseppe Bettoni in Roma Consultor dei Riti,

P. D. Giammatteo Amadei Cons.,

P. D. Carlantonio Volpi,

P. D. Antonio Gidoni,

P. D. Antonio Gidoni Cons. 

P. D. Giovanni Martinengo Revisor pubblico,

P. D. Luigi Franceschini Def.re e Procuratore,

P. D. Gregorio Suardi Def.re,

P. D. Gian Donato Valentini Conf.,

P. D. Luigi Toboga C. S.,

P. D. Alessandro Vaninetti Def.re,

P. D. Benedetto Corner Lettore in chiesa e Conf.,

P. D. Benedetto Buratti,

P. D. Giuseppe Vipau C. S.,

P. D. Andrea Mosassuti C. S.,

P. D. Enrico Cocchetti provisionalmente nell’Ospitaletto di questa città,

P. D. Girolamo Borzatti maestro dei novizi, Lettore di filosofia in noviziato,

P. D. Carlo Andreis provisionalmente in S. Agostino di Treviso


Chierico:

Fr. Francesco Pandolfi,


Novizio:

Fr. Antonio Carlo Pannati,


Chierici ospiti:

Bartolomeo Chiappa,

Ilario Casarotti,

Carlantonio Bellocchio,

Giannantonio Moschini,

Alvise Contarini,

Bartolomeo Ambrosi,

Gaetano Seminati,


Laici professi:

Fr. Pietro Carrara provvisionalmente negli Incurabili di questa città,

Fr. Pietro Davari,

fr. Francesco Cocchietto a Ferrara Commesso in S. Maria Bianca,

Fr. Gaetano Dalla Rizza,

Fr. Carlo Morandini,

Fr. Ambrogio Ripamonte,

Fr. Giorgio Castellan provvisionalmente nei Mendicanti di questa città,

Fr. Giacomo Pevereda,

Fr. Francesco Peduzzi,


Laici novizi:

Giovanni Battista Durizza,

Luigi Sartori,


Laici ospiti:

Vincenzo Mantoan,

Giuseppe Gamba provisionalmente nell’Accademia dei Nobili di questa città,

Alberto Benzon,

Giuseppe Calzi,

Pietro Bellati provvisionalmente nel Seminario Patriarcale di S. Cipriano di Murano.


Gli individui che compongono questa famiglia sono in tutto 47, ed inoltre vi sono 4 secolari, uno per la spezieria e tre in cucina.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

27 Agosto 1792

Nota VI. Famiglia di ciascuna casa e di ciaschedun Collegio ed Ospitale della Provincia.


Venezia S. Maria della Salute:

D. Antonio Gervasoni Cons. e Prep.to,

D. Tommaso Pinaffi Viceprep.to,

D. Giacomo Pisani,

D. Francesco Gidoni,

D. Luigi Fabris,

D. Giovanni Martinengo,

D. Giannantonio Amadei,

D. Giuseppe Bettoni a Roma,

D. Antonio Gidoni,

D. Luigi Franceschini,

D. Gregorio Suardi,

D. Giandonato Valentini,

D. Benedetto Corner,

D. Benedetto Buratti,

D. Luig Toboga,

D. Andrea Morassuti,

D. Giuseppe Vipau,

D. Alessandro Vaninetti,

D. Michelangelo Caspani,

D. Girolamo Borzatti,


Chierici:

Bartolomeo Chiappa,

Ilario Casarotti,

Carlantonio Belloccio, 

Giannatonio Moschini,

Alvise Piccoli Patavini,

Antonio Carlo Pannati,

Bartolomeo Ambrosi,

Gaetano Seminati,

Giuseppe Antonio Ponti,

Niccolò Pasqualigo.


Laici: 

Fr. Pietro Davari,

Fr. Gaetano Dalla Rizza,

Fr. Giacomo Peverada,

Fr. Angelo Peduzzi,

Fr. Luigi Sartori,

Fr. Vincenzo Mantoan,

Fr. Giuseppe Malipiero,

Fr. Giuseppe ….,

Fr. Pietro Bellati.

Da 

Il Tempio della Salute eretto per voto de la Repubblica Veneta, XXVI.X.MDCXXX

SERIE DEI RETTORI E PREPOSITI  DI S. MARIA DELLA SALUTE

Nei registri dei defunti della Parrocchia di S. Gregorio si legge nell'anno 1614: “  morto il P. Don Andrea Stella, Rettore della Trinità di PP. Somaschi “, ed aggiunge il Corner che questi è il primo Rettore Somasco della SS. Trinità che si conosca..

RETTORI DELLA SS. TRINITA (Regolari Somaschi)

1613  STELLA ANDREA - veneziano, già Prepo​sito Generale nel 1607 - 1608 - 1609 - morto nel 1614 (1).
1616 - SARTORIO GIUSEPPE - vicentino, confer​mato nel 1619.

1622 - BOZIA ANTONIO - confermato nel 1625.

PREPOSITI DELLA SS. TRINITA (Regolari Somaschi)

1628 - MARCELLO ALVISE - patrizio veneto, con​fermato nel 1632 ('). - Eletto da Ur​bano VIII Vescovo di Sebenico nel 1635

e nel 1653 di Pola, morì a Roma nel 1661 e fu sepolto in S. Maria Maggiore con il seguente elogio

D. O. M.

Aloysio Marcello Patricio Veneto e Con gregatione Somascha ad Episcopatum Se​benicensem deinde Polensem assumpto viro fidei propagandae ardore innocentia et for​titudine animi praeclarissimo qui anno MDCXLVII in sebenicensi obsidione Pastoris Partes ac Duci pie simul et f ortiter explevit Romae dum sacra limina venera​retur extincto anno salutis MDCLXI aetatis vero LXV – FranCiscus Bartiroma Vicentinus Archídiaconus Polensis eiusque Vica​rius Generalis maestissime posuit.

1635 - FROSCONE AGOSTINO - milanese, che fu Preposito Generale nel 1610 - 1611 - 1612, morì nel 1637 non ancora completo

il triennio; per cui gli successe per un anno, col titolo di Vicario, il P. Giulio Molino. 

1638 - ANTONELLI AGOSTINO.

1641 - RONZONI SIMONE _ rinunciò nel 1642. 

1643 - CALDOGNO DOMENICO.

1644 - ANTONELLI AGOSTINO - Il volta - morto nel 1645.

1646 - Paolo ARRIGO.

1647 – RONZONI SIMONE - II volta - morto lo stesso anno.

(1) Ned 1613 si decretò che il Capitolo Generale sia tenuto ogni tre anni: di conseguenza tutte le cariche ed uffici si fecero da quell'epoca ad triennium, mentre erano annuali.

(2) Nel 1631 non vi fu Capitolo Generale, né nuove cariche, causa il contagio.

1648 - MOCENIGO PIETRO - patrizio veneto. 

1649 - PASSI ARRIGO - II volta.

1650 - PRIULI GIANFRANCESCO - patrizio veneto, uomo chiarissimo

 
per pietà e dottrina. Sotto la sua reggenza fu portato con solenne pompa (1652) a S. M. della Salute l'insi​gne reliquia di S. Antonio di Padova; con​fermato nel II e III triennio, ricevette a nome della sua Congregazione il Nuovo Tempio per la custodia e l'ufficiatura giu​sta il decreto in Pregadi 29.12.1656.

PREPOSITI DI S. MARIA DELLA SALUTE 

(Regolari Somaschi)

1659 - PASSI ARRIGO - III volta.

1662 - PRIULI GIANFRANCESCO - IV volta morto lo stesso anno.

1663 - PRATO GIACOMO.

1665 - BUFFA GIANFRANCESCO.

1668 - ZANCHI GIANGIROLAMO - veneziano, Pro​posito Generale nel 1692 e 1701. Pro​vinciale nel 1677 - 1683 - 1689 - 1698. 

1671- FERRIGHELLI DANIELE - che rinunziò, reggendo in sua vece, in qualità di Vica​rio, il P. Girolamo Bornato.

1672 - CONTARINI GIANANTONIO - patrizio veneto, uomo di esimia pietà, morto lo stesso anno. 

1673 - POCCOBELLo BARTOLOMEO - veneziano. 

1674 - PRIANTE GIAMBATTISTA.

1677 - GARZONI PAOLO ANDREA.

1680 - BUFFA GIANFRANCESCO - Il volta. 

1683 - AVEROLDO GIAMBATTISTA.

1686 - ZANCHI GIANGIROLAMO - Il volta - con​fermato la III volta nel 1689, nel qual triennio, essendo anche Provinciale, ebbe la reggenza in qualità di Vicario il P. Pao​lo Andrea Garzoni.

1692 - NEGROPONTE FRANCESCO MARIA. 

1695 - GRAZIE MARINO - rinunciò nel 1696. 

1697 - CALORIO PIERPAOLO - eletto Vescovo nel 1708 di Trau e nel 1713 di Veglia, ove morì nel 1718 (1).

(1) Prima di appartenere alla Congregazione di Somasca era Sacerdote diocesano, alunno della Chiesa Parrocchiale di S. Pan​taleone.

1698 - ZORZI RAFFAELE - patrizio veneto.

1701 - PETRICELLI GIANDOMENICO - veneziano. 

1704 - ZORZI RAFFAELE - II volta - confermato la III volta nel 1707.

1710 - SARTORIO GIROLAMO.

1714 - PETRICELLI GIANDOMENICO - Il volta - confermato per il III - IV - V triennio nel 1717 - 1720 - 1723.

1726 - MONDINI PIETRO.

1729 - VECELLIO CARLO - veneziano, confer​mato nel 1732.

1735 .. PISONI ALBERTO.

1738 - FONTANA GIACOMO - veneziano, confer​mato la II e la III volta nel 1741 e 1744. Nel 1751 Provinciale.

1748 - NICOLETTI FEDERICO.

1751
- PISONI ALBERTO - II volta - Morto il 21 Luglio 1752, ebbe la reggenza in qualità di Vicario il P. Ottavio Bonsignori.

1754 - DONA ANTONIO - patrizio veneto. 

1757 - NICOLETTI FEDERICO - Il volta. 

1760 - BARKOVICH FRANCESCO VENCESLAO. 

1763 – ROSSI  GIAMBATTISTA - essendo nello stesso triennio Provinciale, ebbe la reg​genza in qualità di Vicario il P. Michelan​gelo Securo.

1766 - SIRMONDI FRANCESCO.

1769 - DONA ANTONIO - II volta - morto il 16 Agosto dello stesso anno, ebbe la reggenza in qualità di Vicario il P. Francesco Crucis.

1770 - MAURIANI MARCANTONIO - veneziano - nel 1772 Provinciale.

1772 -BORZATTI GIROLAMO - che rinunciò a fine d'anno - fu quattro volte Provinciale - 1775 - 1781 - 1787 - 1793.

1773 - ZARA GIROLAMO.

1775 - ARRIGONI GIUSEPPE - veneziano. 

1778 - ZARA GIROLAMO - Il volta.

1781 - GIDONI FRANCESCO.

1784 - ZORZI PIERANTONIO - patrizio veneto, eletto Vescovo di Ceneda nel 1785, e nel 1792 Arcivescovo di Udine, ove morì nel 1803 - ebbe la reggenza in qualità di Vi​cario il P. Giandonato Valentini.

1 786 - ZARA GIROLAMO - 111 volta.

1787 -BARBARO GIORGIO - patrizio veneto. 

1789 - GIDONI FRANCESCO - II volta. 

1790 - GERVASONI ANTONIO - veneziano. 

1793 - SUARDI GREGORIO - già Provinciale nel 1778.

1796 - BURATTI BENEDETTO.

1799 - SUARDI GREGORIO - Il volta.

1802 - RADO GIOVANNI - Provinciale nel 1805, nel 1820 Parroco di S. Marcuola.

1805- LARESE GIAMBATTISTA - veneziano, eb​be per pochi mesi la Provincia come Vica​rio, dopo la morte di Celestino Volpi (1.1.05) - morì 1'11
Febbraio 1807 ed ebbe la reggenza come Vicario il P. Vin​cenzo Foscarini e nel 1808 il P. Giacomo Antoniazzi.

1808 - MURARI PAOLO.

RETTORI DI S. MARIA DELLA SALUTE (Sacerdoti secolari)

1810 - MURARI PAOLO - già Somasco.

RETTORI DI S. MARIA DELLA SALUTE 

(Rettori del Seminario)

1817 - SEFFER PIETRO - già Somasco - Cano​nico di S. Marco nel 1827 - morto nel 1843.

1827 - ZAROS GIOVANNI - Canonico di S. Mar​co nel 1841 - morto nel 1861 .

1841 - LORIA PIETRO - rinunciò il 23 Settembre 1844 - morì. nel 1855.

1845 - ANDREOTTA GIAMBATTISTA - Canonico di S. Marco nel 1856 - Arciprete nel 1862 - Penitenziere nel 1864 e nel 1873 Arcidiacono - morto lo stesso anno.

1856 - FERRARI GIAMPIETRO - Canonico di S. Marco nel 1865 e nel 1882 Arcidiacono - morto nel 1883.

1865 - CANAL LORENZO - Canonico onorario di S. Marco - rinunciò il 14 Agosto 1874 - morto nel 1889.

1874 - BIANCHINI ANGELO - Canonico di S. Mar​co nel 1884 - morto nel 1895.

1884 - DE POL ANTONIO - Vescovo coadiutore di Vicenza il 25 novembre 1887 - Vescovo della stessa Diocesi nel 1888 - morto nel 1892.

1887 - COMIN GIACOMO - Canonico di S. Marco nel 1901, rimanendo nell'ufficio di Ret​tore - morto nel 1903.

1903 - JEREMICH GIOVANNI - Coadiutore Arci​diacono del Capitolo Patriarcale nel 1918 - Arcidiacono e Vicario Generale nel 1924

- Vescovo titolare di Berissa, Ausiliare di Venezia nel 1929.

1924 - RAVETTA UMBERTO - Canonico onora​rio di S. Marco.

CUSPIDE DEL CAMPANILE DI SAN GIORGIO DI VENEZIA

a.

Umberto Franzoi - Dina Di Stefano

Le chiese di Venezia, 1976

San Giorgio

Pag. 379: .. Il campanile, che nel XVIII secolo manteneva ancora la sua antica struttura gotica, fu nel 1726, giudicato pericolante. Lo Scalfarotto, che si incaric• del restauro, apport• in questa occasione alcune modifiche nella parte terminale. Malgrado tale intervento, il campanile croll• nel 1774 e venne perci• ricostruito ad opera del comasco BENEDETTO BURATTI nel 1791 nelle forme attuali.

b.
Ferdinando Forlati

S. Giorgio Maggiore. Il complesso monumentale e i suoi restauri (1951-1956), 1977

Pag. 131-132: ... Opera medioevale ripresa nel 500 esso appare nel celebre dipinto del Guardi privo della cella campanaria. (Nota 6: Il camapanile è crollato improvvisamente nel 1774. Si veda quanto scrive il PAOLETTI nella citata opera l'ARCHITETTURA E LA SCULTURA DEL RINASCIMENTO A VENEZIA, p. II, p. 255). Questa fu ricostruita su progetto del padre somasco BENEDETTO BURATTI (Nota 7: sul Buratti si Veda G.A. MOSCHINI, Letteratura veneziana del sec. XVIII, Venezia MDCCCVI, pp. 118-119; G. A. MOSCHINI, Nuova guida di Venezia, 1834, p. 198; MOLMENTI-FULIN, Guida di Venezia, 1881, p. 431) che vi aggiunse nel 1791 anche una cuspide improntata a una certa eleganza classica.

c.
Alla Correr ho consultato e ricopiato:

PAOLETTI 

Architettura e la scultura del Rinascimento a Venezia.

P. II, p. 255, nota 7: .. nel 1467 il Rinaldini fu rieletto abate e fece ultimare il campanile incominciato nel 1461, architetto Giovanni da Como. Questo campanile che dal 1726 al 1728 ebbe delle aggiunte e dei rinforzi per opera dello Scalfarotto, ruinò del tutto il 27 febbraio 1774 e fu poscia rifatto quasi come oggi vedesi dal Somasco Benedetto Buratti (+ 1804).

d.
Moschini Gianantonio CRS 

maestro nel Seminario e Collegio Patriarcale di S. Cipriano di Murano.

DELLA LETTERATURA VENEZIANA DEL SEC. XVIII, Venezia MDCCCVI, tomo terzo, pag. 118-119:

.. In due, che furono miei confratelli, e che amarono quest'arte dell'architettura, ebbe il Temanza due cari amici. Il p. Francesco Vecelli è l'uno, il p. Benedetto Buratti è l'altro. 

Il p. Vecelli (Nota 1: per errore lo si trova chiamato Giacomo nel T. II, p. 37; e nel 1740 lasciò d'essere bibliotecario alla Salute non per morte, come vi si legge alla pag. 39, ma per essere stato trasferito a Murano) nacque in Venezia l'anno 1695 di ricca famiglia. Entrato giovane nella congregazione dei PP. Somaschi fu presto destinato ad insegnare le belle lettere ne' collegi. Siccome si distingueva insegnandole, così fu spedito ad essere precettore de' novizi. Nè si contentava di di sostenere con onore il travaglio non lieve della scuola, fiacchè inoltre occupavasi del tradurre dalla lingua francese, essendo infatti versioni del Vecelli e quella delle opere predicabili del p. Houdry, come altrove avvertimmo, e quella dei Commentarii della Sacra Scrittura del p. Calmet, che si stampò in IX vol. in fol. dal nostro Coletti nel 1730. Dal travaglio dell'istruire passò a quello più grande del comandare; e fu prima, elettore nel 1740, benemerito rettore di questo seminario e colegio, ove avea sortita l'educazione letteraria, et insegnata poi per anni otto la rettorica, poscia nel 1748 capo della Veneta provincia, quindi procuratore generale,  e finalmente generale di tutta la congregazione nel 1757, nel quale onorevolissimo officio lo colpì la morte nel 1759. Egli si dilettò di architettura e con il suo disegno vennero fabbricate due delle nostre chiese. La prima (p. 119) è quella di Santa Croce in Padova, come indica la seguente iscrizione collocatavi in marmo nella sagrestia: FRANCISCO VECELLIO PRAEP. GENER. QUI TEMPLUM HOC EXCOGITAVIT, EXCOGITATUM DESCRIPSIT,DESCRIPTUM AERE SUPPEDITATO PROVEXIT AD FASTIGIUM, COLL. PP. POSS. MDCCLX. La seconda è quella di Sant'Agostino in Treviso, nel cui collegio avvi la sua immagine dipinta con la seguente iscrizione: P. D. FRANCISCO VECELLIO PRAEPOSITO GENERALI, TOTIUS CONGREGATIONIS OPTIME MERITO, MORIBUS, SCRIPTIS, DOCTRINA SPECTANTISSIMO QUOD TEMPLUM A SE EXCOGITATUM ATQUE DESCRIPTUM A FUNDAMENTIS EXTRUENDUM ET COLLEGIUM HOC IN MELIOREM FORMAM REDIGENDUM CURAVIT, COLLEGII PATRES POSUERE. Queste due fabbriche tanto spiegano d'ottimo genio antico, quanto le due allegate iscrizioni sentono del buon gusto de' Romani; ond'è che, come intese la morte del Vecelli, terminò un cristiano di costumi, ma eretico nell'architettura, disse il cinico p. Lodoli al p. Buratti, ch'è l'altro somasco, amico dell'architettura, del quale passo a parlare.

Nacque BENEDETTO BURATTI di ricca famiglia nel 1724, avendo veramente a patria Bologna; ma di soli dodici anni passò a Venezia, ove si è allora la di lui famiglia trasferita. Fino dalla gioventù più fresca avrebbe amato di applicarsi all'architettura, ma il di lui genitore non gliel permise, dicendo che non voleva in casa il mal della pietra. Siccome Benedetto amava la quiete e la solitudine, così domandò ed ottenne d'entrare fra Certosini dell'isola di Sant'Andrea. Non dimentico il padre del genio, che aveagli già Benedetto spiegato, gli fece concedere da quei monaci di poter usare in qualche momento d'alcuni strumenti, che avriali rilasciati, ai quali unendo Benedetto alcuni libri teorici, fra cui il Vitruvio commentato dal Barbaro, si diede a studiare l'architettura. Ma l'assidua applicazione ed il rigido tenore di vita aveanlo indebolito così nell'esule natura, che non l'avrebbe a lunga durata; onde il pontefice Benedetto XIV gli accordò di passare fra' Somaschi. Questi lo destinarono dopo il tempo del noviziato a vicerettore del Seminario e collegio, da cui scrivo, dove visse dall'anno (pag. 120) 1761 al 1770, lo elessero quindi proposito della casa di Santa Maria della Salute, e piansero nella di lui morte avvenuta nell'ottobre dell'anno 1804 un loro ornamento. Di fatto lui consultavano i nostri signori, fra cui mi piace ricordare l'infortunatissimo doge Lodovico Manin; lui apprezzavano i più chiari architetti, fra cui il Temanza, e'l Selva; lui la presidenza del Teatro della Fenice elesse uno de' tre giudici, che dovettero decidere del disegno da preferirsi. Di lui non conosco che la sacra torre dell'isola di S. Georgio, nell'eseguire la quale non si stette al disegno, ch'egli ne fece, pienamente, e la casa religiosa nostra nella terra di Somasca. Lascia di più disegnato qualche pezzo, che alla di lui morte passò nella di lui famiglia.

e.
Moschini Gianantonio

Nuova guida di Venezia, 1834, p. 198:

... Il campanile fu architettato dal padre Buratti somasco ...

f.
Molmenti - Fulin,

Guida di Venezia, 1881, p. 431

... Campanile. Architettato da Benedetto Buratti bolognese, somasco, nel 1791.

